
Parrocchia Santa Bernadette Soubirous
Dodicesima del tempo ordinario – 21 giugno

«NON ABBIATE PAURA!»
«Non abbiate paura».  Questo invito è  presente
nella Bibbia per ben 366 volte. Il cristiano sa che
la sua fede lo condurrà di fronte a tante diࢃcoltà
e  alla  persecuzione.  Il  sentimento  umanissimo
della paura può condurlo alla tentazione di na-
scondere la propria fede. Oggi il Signore ci invita
al  coraggio  di  testimoniare  il  suo  Vangelo  in
ogni circostanza. Lui è sempre con noi.

Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini amati dal Si-
gnore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti
rendiamo grazie per la tua gloria immensa. Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre Onnipotente, Signore Figlio unigenito Gesù Cristo, Signore
Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre. Tu che togli i peccati del mondo
abbi pietà di noi, Tu che togli i peccati del mondo accogli la nostra sup-
plica, Tu che siedi alla destra del Padre abbi pietà di noi, perché Tu
solo il Santo, Tu solo il Signore, Tu solo l'Altissimo Gesù Cristo, con
lo Spirito Santo, nella gloria di Dio Padre. Amen.

Colletta   O Dio, che affidi alla nostra debolezza l’annunzio pro-
fetico della tua parola, sostienici con la forza del tuo Spirito, per-
ché non ci vergogniamo mai della nostra fede, ma confessiamo con
tutta franchezza il tuo nome davanti agli uomini, per essere rico-
nosciuti da te nel giorno della tua venuta. Per il nostro Signore Ge-
sù Cristo,  tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  nell’unità
dello Spirito Santo,  per tutti i secoli dei secoli. Amen.

Geremia ha annunciato ciò che il Signore gli ha ordinato. Il risultato è
l’isolamento e la persecuzione. Anche i suoi amici si sono rivoltati con-
tro di lui. In questa situazione drammatica il profeta rinnova la sua fidu-
cia nel Signore e aspetta la rivincita. Gesù insegnerà qualcosa di diverso.
Dal libro del profeta Geremia
Sentivo la calunnia di molti: «Terrore all’intorno! Denunciatelo! Sì,
lo denunceremo».  Tutti  i  miei  amici  aspettavano la  mia caduta:
«Forse si lascerà trarre in inganno, così noi prevarremo su di lui, ci
prenderemo la  nostra  vendetta».  Ma  il  Signore  è  al  mio  fianco
come un prode valoroso, per questo i miei persecutori vacilleranno



e non potranno prevalere; arrossiranno perché non avranno suc-
cesso,  sarà  una  vergogna  eterna  e  incancellabile.  Signore  degli
eserciti, che provi il giusto, che vedi il cuore e la mente, possa io
vedere la tua vendetta su di loro, poiché a te ho affidato la mia
causa! Cantate inni al Signore, lodate il Signore, perché ha liberato
la vita del  povero dalle mani  dei  malfattori.  Parola di Dio.  

Noi siamo suo popolo, gregge che egli guida.
Per te io sopporto l’insulto e
la vergogna mi copre la fac-
cia; sono diventato un estra-
neo ai miei fratelli, uno stra-
niero per i figli di mia madre.
Perché mi divora lo zelo per
la tua casa, gli insulti di chi ti
insulta  ricadono  su  di  me.
R/.
Ma io rivolgo a te la mia pre-
ghiera,  Signore,  nel  tempo
della benevolenza.
O Dio, nella tua grande bon-
tà,  rispondimi,  nella  fedeltà

della tua salvezza.
Rispondimi,  Signore,  perché
buono è il tuo amore;
volgiti a me nella tua grande
tenerezza. R/.
Vedano i poveri e si rallegri-
no; voi che cercate Dio, fatevi
coraggio,  perché  il  Signore
ascolta i miseri non disprezza
i suoi che sono prigionieri. A
lui  cantino  lode  i  cieli  e  la
terra,
i  mari  e  quanto  brulica  in
essi. R/.

In questo brano Paolo mette a confronto l’opera di Adamo con quella di
Gesù. Adamo ha fatto entrare il peccato nel mondo e lo ha trasmesso ai
suoi discendenti, esponendoli alla morte spirituale. Gesù, obbedendo al
Padre, ha riversato sull’umanità la vita stessa di Dio.
Dalla lettera di San Paolo apostolo ai Romani
Fratelli,  come a  causa di un solo  uomo il  peccato è entrato  nel
mondo e, con il peccato, la morte, così in tutti gli uomini si è pro-
pagata la morte, poiché tutti hanno peccato. Fino alla Legge infatti
c’era il peccato nel mondo e, anche se il peccato non può essere
imputato quando manca la Legge, la morte regnò da Adamo fino a
Mosè anche su quelli che non avevano peccato a somiglianza della
trasgressione di Adamo, il quale è figura di colui che doveva veni-
re. Ma il dono di grazia non è come la caduta: se infatti per la ca-
duta di uno solo tutti morirono, molto di più la grazia di Dio, e il
dono concesso in grazia del solo uomo Gesù Cristo, si sono riversa-
ti in abbondanza su tutti. Parola di Dio.
 

Alleluia. Lo Spirito della verità darà testimonianza di me,
dice il Signore, e anche voi date testimonianza. Alleluia.



Siamo nel capitolo in cui Matteo raccoglie le istruzioni di Gesù agli apo-
stoli prima di mandarli in missione. Ma il discorso vale per tutti i cristia-
ni dei tempi futuri. Chi vive e annuncia il Vangelo incontra diࢃcoltà e
persecuzioni e può subire la tentazione di rinnegare Gesù. Per questo ben
tre volte risuona l’incoraggiamento: «Non abbiate paura».
Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: «Non abbiate paura degli
uomini, poiché nulla vi è di nascosto che non sarà svelato né di se-
greto che non sarà conosciuto. Quello che io vi dico nelle tenebre
voi ditelo nella luce, e quello che ascoltate all’orecchio voi annun-
ciatelo dalle terrazze. E non abbiate paura di quelli che uccidono il
corpo,  ma non hanno potere  di  uccidere l’anima;  abbiate paura
piuttosto di colui che ha il potere di far perire nella Geènna e l’ani-
ma e il corpo. Due passeri non si vendono forse per un soldo? Ep-
pure nemmeno uno di essi cadrà a terra senza il volere del Padre
vostro. Perfino i capelli del vostro capo sono tutti contati. Non ab-
biate dunque paura: voi valete più di molti passeri!  Perciò chiun-
que mi riconoscerà davanti agli uomini, anch’io lo riconoscerò da-
vanti al Padre mio che è nei cieli; chi invece mi rinnegherà davanti
agli uomini, anch’io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei
cieli». Parola del Signore.

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra,
di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cri-
sto, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli. Dio
da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; generato, non creato; del-
la stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state
create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo; e per
opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e
si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu se-
polto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture; è salito al cielo,
siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare
i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo,
che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio e con il Pa-
dre e il Figlio è adorato e glorificato e ha parlato per mezzo dei profeti.
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. Professo un solo bat-
tesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la
vita del mondo che verrà. Amen.



Preghiere dei fedeli   Eleviamo con gioia la nostra preghiera fraterna e 
solidale al Signore Gesù perché porti al cuore del Padre le ansie e le atte-
se degli uomini. Ripetiamo insieme: Gesù, rendici tuoi testimoni!
1. 1 Per la Chiesa perché non temendo le sfide del mondo moderno, 

continui con coraggio ad annunciare il Vangelo di Gesù. Preghiamo
2. Per i governanti perché il Signore illumini le loro menti e il loro cuo-

re, affinché operino per la giustizia, la pace e per le necessità dei più 
deboli. Preghiamo.

3. Per i poveri,  perché, anche nelle difficoltà, sentano l'amore di Dio e 
sappiano affidarsi al Signore. Preghiamo.

4. Per la nostra comunità, perché rafforzata da questa Parola di oggi, 
trovi sicurezza nella fede in Gesù che ci accompagna e protegge sem-
pre. Preghiamo.

5. Forti del tuo amore e della tua promessa accoglie nella tua dimora 
eterna i nostri cari defunti, noi ti preghiamo.

O Signore Gesù, che ci riconoscerai davanti al Padre se ti avremo ricono-
sciuto davanti agli uomini, donaci di essere liberati da ogni paura per go-
dere della gioia promessa ai tuoi servi fedeli. Tu che vive e regni nei seco-
li dei secoli. Amen.


